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Piccoleemedieaziende
Il lavoro e «l’identità del fare»

MicheleTiraboschi

L’ingegnere
nell’azienda
delbisnonno

Chi è Alberti

Per60annidiattività
adAdrianoMinotti
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Apindustria,
Albertinuovo
presidente

Ilministro Sacconi all’assembleaApi,Tiraboschi e ilpresidente uscenteAlberto Aldegheri FOTO MARCHIORI

ArturoAlberti nuovo presidentedi ApindustriaVerona
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Silvia Bernardi

«Inostriammortizzatorisocia-
li si stannorivelando imigliori
possibili: l’Italia è il paese che
sta reagendo meglio all’attua-
leeccezionalecrisi».Mentreal-
trove si pratica il licenziamen-
tomassiccio,danoi le imprese
sono incentivate a tenere i la-
voratori. «Inquestomomento
di emergenza economica il ri-
schio di perdere il capitale
umano è troppo elevato». An-
chenellepiccole imprese.Arti-
giani e piccoli imprenditori
nonpossonocontaresullacas-
sa integrazione, ma possono
recuperare risorse aggiuntive
dagli enti bilaterali per un be-
neficio finale equiparabile al-
l’ammortizzatore sociale del-
l’industria, che garantisce
l’80%della retribuzioneanche
in assenza di lavoro. Si usano,
dunque, le risorse pubbliche
in co-finanziamento con quel-
le private.MicheleTiraboschi,
43 anni, allievo ed «erede» di
Marco Biagi, il giuslavorista
ucciso dalle Brigate Rosse nel
2002, si concentra sul motore
trainante della nostra econo-

mia, le piccolemedie imprese.
«Sono fondamentali», dice,

«maspessononhannouncon-
testonormativoeistituzionale
di favore», ha detto ieri inter-
venendoall’assembleagenera-
le di Apindustria Verona.
«Hanno bisogno di regole più
semplici e molto più chiare. Il
legislatore nazionale si deve
mostrare più attento ai profili
sostanziali che a quelli forma-
li». Il braccio destro del mini-
stro Maurizio Sacconi non ha
dubbi, si deve intervenire con
provvedimenti drastici che
portino ad allentare le maglie
della reteburocratica con l’eli-
minazionedellenormeinutili.
PerTiraboschi, lasfidadavin-

cere riguarda i contratti di ap-
prendistato:«Oggi troppolen-
ti, caricati da una miriade di
adempimenti burocratici».
Per assumere un apprendista
sono necessarie autorizzazio-
nia livellonazionaleconobbli-
ghi di comunicazione, altre a
livello regionale e provinciale,
il tutto a discapito della quali-
tà della formazione. Eppure
gliapprendistisonoi lavorato-
ripiùricercatidallepiccoleim-
prese, e la formazione essen-

ziale per apprendere ilmestie-
re. «Tutto questo si potrebbe
semplificare proponendo una
verifica al termine del percor-
so di apprendistato su quello
cheeffettivamentesiè impara-
to».
Il rischio, per le piccole im-

prese, rimane sempre lì, nel
passaggiogenerazionale.Cosa
succede quando i figli non su-
bentrano nell’attività avviata
dai genitori? «La legge Biagi
aveva immaginato degli stru-
menti di passaggio attraverso
forme di apprendistato d’im-
presa che sono però rimaste
sulla carta». Il periodo di for-
mazione è infatti riservato al
dipendente che poi verrà as-
sunto,maBiagiaveva ipotizza-
to un apprendistato al termi-
nedelquale il lavoratorepren-
de in mano l’azienda dell’im-
prenditore anziano che vuole
ritirarsi senza successori in fa-
miglia.
«Qui ilsistemaassociativodi-

venta fondamentale», precisa
l’ordinario di Diritto del lavo-
ro all’università di Modena e
Reggio Emilia. «Solo così pos-
sono circolare le giuste infor-
mazioni e le piccole imprese

possonoavereunsostegnoper
non morire con il pensiona-
mento del titolare». Per Tira-
boschi, infine, il futuro non è
poitantonero.«Rispettoall’in-
dustriachestavivendounlun-
goperiododideclino, lapicco-
la impresa ha le giuste condi-
zioni per rimanere sul merca-
to».Ilproblema,semmai,ètro-
vare le persone giuste per por-
tareavanti l’innovazioneorga-
nizzativa e produttiva: «Spes-
so i nostri giovani dicono di
non trovare lavoro.Masiparla
diunadisoccupazioneintellet-
tuale. Va detto che nel settore
della piccola impresa ci sono
buoni lavori, a tempo indeter-
minatoeben remunerati».f

Arturo Alberto è nato a
Verona 49 anni fa. Sposato,
laureato in ingegneria ha sei
figli ed è socio dell’azienda di
famiglia, la Alberti Lamiere
srl insieme con i quattro
fratelli Chiara, Michele,
Andrea e Federico. L’azienda
di Lugo di Grezzana è stata
fondata da Amedeo Alberti,
bisnonno del presidente di
Apindustria, nel 1932 a
Verona ed è un centro
siderurgico specializzato nel
taglio e profilatura delle
lamiere. Prima di essere
vicepresidente è stato
membro di Apigiovani,
presidente di
Unionmeccanica. È membro
della giunta di Confapi e dal
2000 del Consiglio del
collegio dei periti industriali.
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Riconoscimento
allacarriera

Giovanni D’Alessio

Alberto Aldegheri dopo sette
anni lascia laguidadiApindu-
striaadArturoAlberti,giàvice-
presidente dell’associazione.
L’assembleadeisociriunita ie-
ri a Villa Quaranta ParkHotel
a Ospedaletto di Pescantina
ha rinnovato 13 componenti
del direttivo (Alberti, Stefania
Menon, Fabio Coltri, Gianni
Tommasi, Massimo Busato,
Alessandro Brama, Giorgio
Martini, Giovanni Marcolon-
go, Domenico Galia, Roberto
Lunardi, Andrea Pochettini,
Filippo Guarneri, Alberto To-
si) completato dalla decina di
presidenti delle categorie, rin-
novati nelle scorse settimane.
Il direttivo riunitosi alla chiu-
sura delle votazioni ha indica-
toAlberti comepresidente.
Aldegheri ha tracciato il pro-

filo dell’associazione: un mi-
gliaiodi imprenditorichedan-
no lavoro a circa 16milaperso-
ne, più di metà delle quali, ha
ricordato PierAngelo Passaia,
presidente di Api Legnago, la-
voranellaBassaVeroneseinol-
tre 800 aziende. L’appello allo
«stare insieme» fattodaAlde-
gheri era stato preceduto dal-
l’importanza del «fare rete»,
sottolineata da Nico Ferrari,
presidentedeigiovanidiApin-
dustria a inizio assemblea e
dall’intervento di Patrizia Pat-
ti,daottobre alla guidadiApi-
donne.
Aldegheriharivendicatol’im-

portanzadellePmi,richiaman-
do gli associati alla necessità
di maggiore managerialità di
gestione, ha criticato l’eccesso
diburocraziache, specialmen-
te per la normativa su salute e
sicurezzacostringegli impren-
ditori«Piùchemettereinsicu-
rezzagli impianti,cosachefan-
no perché hanno a cuore la vi-
ta dei loro collaboratori e la
propria, visto che nella mag-
gioranzadeicasi lavoranofian-
co a fianco, a mettere in sicu-
rezza ladocumentazione».
Un monito è stato riservato

alcredito.«Siparlagiustamen-
tedi qualitàdel credito.Ci pia-

cerebbe sapere se l’indebita-
mento delle grandi aziende è
valutato alla stregua di quello
delle nostre imprese. Verona
aveva, ha, le migliori banche
nazionali», ha sottolineato il
presidente uscente, ma per le
banche, «non esserci ora sa-
rebbe tradire le loro origini,
prima ancora che le imprese.
È ora di dimostrare con i fatti
che la fiducia accordata alle
impreseèesaràripagata.Ami-
cibanchieri,viaspettiamonel-
lenostreaziende».
Sull’occupazione Aldegheri,

tributandoun riconoscimento
aisindacativeronesiper la«di-
sponibilità e sensibilitànel ge-
stire, con Apindustria, le mol-
teplici situazioni di crisi gene-
ratesi in questi mesi, ha posto
l’accentosuidipendenti«risor-
saprincipale»dellePmi.
Un richiamoèandatoai poli-

tici,sullanecessitàdellerealiz-
zazionidelTraforodelleTorri-
celle, dell’autostrada Nogara-
Mare e della variante alla Sta-
tale10.Allapoliticasierarivol-
to anche Alberto Tosi, presi-
dente di Confapi Veneto chie-
dendo maggiore attenzione
sulle aziende e sul lavoro, fa-

cendo l’esempio del Piano ca-
saregionale,prontomablocca-
to inConsiglio regionale e rin-
viatoadopo le elezioni.
Di fiduciahahaparlatoMau-

rizio Sacconi,ministro del La-
voro. «Esistono le condizioni
per superare la crisi in tempi
ragionevoli se continueranno
a esserci risposte globali auna
crisi globale. Non voglio fare
del facile ottimismo. Ma è ne-
cessario non smontare la no-
stra capacità produttiva per
consentire una ripartenza im-
mediata,una volta superata la
congiuntura. Il governo ha
messoadisposizione32miliar-
di di euro per sostenere il red-
dito e per proteggere i rappor-
ti di lavoro.Ora»,ha precisato
ilministro,«sidevesfruttare il
tempo di non lavoro anche in-
vestendo in formazione nelle
aziende, sempre per consenti-
re alle aziende e ai lavoratori
di esserepreparati».
Alll’assemblea oltre ai premi

consegnati a 13 aziende, uno
speciale è andato ad Adriano
Minotti, fondatore della Mi-
notti cucine,diSant’ambrogio
di Valpolicella per 60 anni di
attività.f

Sacconi:«Ènecessariononsmontare
lacapacitàproduttivaesostenereirapporti
di lavoroperessereprontiaripartire»

IL GIUSLAVORISTA.MicheleTiraboschi,«erede»diMarcoBiagieconsulentediSacconi

«Nellacrisinonperdere
ilcapitaleumano»
«Lepmisonofondamentaliper l’economia
manonhannoleggienormedifavore»


